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La polizia ha usato granate, mitra e gas lacrimogeni 

Sono saliti a 14 i morti 
in Sudafrica dopo due 

giorni di manifestazioni 
I sanguinosi fatti si sono svolti nei sobborghi di Port Elizabeth - Altri arresti di militanti 
antirazzisti - L'alto commissario dell'ONU contro la falsa indipendenza delia Namibia 

PAG. 11 / fatti n e l m o n d o 
La conclusione dei lavori della grande assise 

Ribaditi al vertice di Colombo 
i principi del non allineamento 

Nel dibattito è prevalsa generalmente la tendenza ad accantonare le questioni bilaterali più scottanti - Il problema della guerra in Libano 
e del Sahara occidentale • Chiesto il ritiro degli Stati Uniti dalla Corea del sud • La prossima conferenza si terrà all'Avana nel 1979 

« La vicenda viene attentamente seguita » 

Una nota degli Esteri 
sulla dott. Guidotti 

La rad io vat icana d i f e n d e la missionar ia minacciata 
d i condanna a m o r t e per aver cura to u n gue r r i g l i e ro 

JOHANNESBURG, 19 
Reparti speciali per la « lotta contro i rivoltosi » sono siati impiegati contro le dimo

strazioni che da ieri e tino alla mattina di oggi sono continuate a Port Elizabeth e nei 
suol sobborghi. Al momento I morti sono giunti a quattordici e i feriti sono ventotto. I 
reparti speciali hanno usato granate, gas lacrimogeni e sono state sparate raffiche ci: 
mitraglia. La dimostrazione era stata indetta contro 1' « apartheid » e per la concessione 
alla popolazione africana dei diritti civil i . Le dimostrazioni di protesta hanno avuto luogo 

a New Brighton e Kvazakele. 
La repressione è stata ovun
que violenta. Si segnalano 
gravi danni e incidenti. 

Il commissario di polizia 
Jordaan ha definito la situa
zione « sotto controllo », ma 
ha detto che continuano le 
manifestazioni negli agglo
merati negri dove sono stati 
incendiati degli edifici. Con 
le ultime cifre salgono a 233 
il numero delle persone uc
cise dai fatti di Soweto nel 
giugno scorso a causa della 
repressione e degli incidenti. 
Solo tre di esse sono bianchi. 
In un comunicato la polizia 
ha affermato che gli agenti 
hanno fatto uso delle armi 
da fuoco. Secondo calcoli ba
sati su informazioni di varie 
fonti le vittime della « rispo
sta » poliziesca sarebbero di
ciotto. 

I danni materiali vengono 
valutati ad una cifra pari a 
circa un miliardo di lire. Di
versi edifici, t ra i quali un 
ospedale, sono stati dati alle 
fiamme la notte scorsa. La 
radio di Stato ha comunicato 
che questa matt ina prosegui
vano manifestazioni di folti 
gruppi di giovani, soprattut
to a Kwazakele e a New Bri-
ghton. La polizia afferma di 
avere comunque la situazione 
sotto controllo. 

Obiettivi principali della 
folla tumultuante sono stati 
gli edifici sotto il controllo 
dei bianchi, compresi gli uf
fici dell 'amministrazione de
gli affari Bantu. 

Al cadere della notte solo 
due birrerie restavano inden
ni dalle fiamme, nel sobbor
go negro di New Brighton, 
dove la polizia è intervenuta 
per impedire la devastazione 
degli uffici dell 'amministra. 
zione Bantu (organismo del 
regime razzista). 

Le tre città africane satel
liti di Port Elizabeth, cioè 
Kwazakele. New Brighton e 
Zwide contano oltre 200 mila 
abi tant i I quali lavorano so
pra t tu t to nell 'industria del
l'automobile, e la crisi che 
a t tualmente at t raversa l'in
dustria automobilistica sud 
africana ha recentemente 
fatto perdere il lavoro, in que
sta regione, a diverse centi
naia di africani. 

La polizia ha intanto pro
ceduto a nuovi arresti di di
rigenti africani, in partico
lare a Durban, dove cinque 
dirigenti studenteschi sono 
stat i arrestati . Il ministro 
della polizia e della giustizia, 
J immy Kruger, ha da parte 
sua gettato la responsabilità 
degli incidenti «su un picco
lo gruppo, composto soprat
tu t to da giovani ». Egli ha 
inoltre rimproverato a alcu
ne organizzazioni negre, bian
che o religiose, di aiutare a 
propagandare le idee del «po
tere negro». 

Il ministero degli Esteri ita
liano ha fatto diffondere ieri 
il seguente comunicato di na
tu ra ufficiosa: «Si apprende 
alla Farnesina che la vicenda 
In cui è incorsa in Rhodesia 
la dottoressa Guidotti viene 
a t t en tamente seguita. Nono
s tan te l'assenza di rapporti 
diplomatici con Salisbury, sa
rà fornita all ' interessata tu t ta 
l'assistenza che si rivelasse 
necessaria ». 

La dottoressa Luisa Guidot
ti, come è noto, è s ta ta accu
sata di aver curato e « pro
t e t to» un guerrigliero ferito, 
trasportandolo all'ospedale 
della missione in cui vive e 
lavora da dieci anni , senza 
poi darne notizia alla polizia, 
La dottoressa, che è a piede 
libero su cauzione, ri
schia una condanna all'erga
stolo o addiri t tura a morte, 
da ta la durezza delle leggi 
an t i guerriglia in Rhodesia. 

Al caso della dottoressa 
Guidott i , in a t tesa di essere 
processata dalle autor i tà rho
desiane sotto l'accusa di aver 
cura to un guerrigliero ferito, 
ha dedicato oggi un commen
to il programma italiano del
ia radio vaticana. 

« Dire che la Guidotti ap
par t iene alla associazione 
femminile medico-missionaria 
— ha sottolineato l 'emittente 
— ossia a quella associazione 
legata alla congregazione per 
l'evangelizzazione dei popoli 
che raccoglie medici volon

tari da Inviare in terra di 
missione (dove prestano ser
vizio gratuito per tre anni) 
è forse superfluo. Perché sia
mo convinti che qualsiasi 
medico, anche rhodesiano, 
razzista o non razzista, avreb
be fatto lo stesso. Se cosi 
non fosse, quel senso mora
le che. prima di qualsiasi 
nozione scientifica, regge una 
professione cosi nobile, ver
rebbe compromesso. 

« Il nome di Luisa Guidotti 
appare ancora sull'elenco te
lefonico di Roma. Ha un pic
colo appar tamento e rara
mente viene in Italia perché 
non sempre ha i mezzi per 
pagarsi il viaggio: tu t t a la 
sua vita è dedicata alle mis
sioni, al cosiddetto Terzo 
Mondo. 

« Probabilmente quel gior
no, ch iamata a curare le fe
rite di un qualsiasi guerri
gliero, neppure si era posta 
l 'interrogativo delle conse
guenze alle quali sarebbe 
potuta andare incontro. Il 
medico non fa politica, Il 
cristiano è al di sopra delle 
dispute, crede nell 'uomo. E 
ancor più un medico che, 
chiamato ad esercitare la sua 
professione, ha agito secon
do il Vangelo, mentre oggi 
l 'autorità costituita non le 
riconosce nemmeno la fedel
t à al giuramento di Ippo-
crate, che non era cristiano, 
ma aveva il r ispetto del
l'uomo ». 

Da un gruppo di guerriglieri 

Ucciso in Argentina 
F organizzatore dei 
mondiali di calcio 

Assassinato anche un dirigente della FIAT argentina 

BUENOS AIRES, 19. 
Il generale Actis, organiz

zatore dei mondiali di calcio 
del 1978 in Argentina, è s tato 
ucciso oggi da un gruppo di 
guerriglieri. S tando alle pri
me Informazioni d i ramate 
dalle agenzie .di s tampa ar
gentine, il geri. Actis ha per
so la vita in un'imboscata 
tesagli da un a commando » 
nello stile abituale delle 
azioni della guerriglia ur
bana : l 'automobile che il ge
nerale Actis guidava è s ta ta 
bloccata da due a l t r i veicoli 
ad un affollatissimo croce
via centrale della località 
periferica di Wilde. Dalle 
due au to degli aggressori so
no scesi qua t t ro uomini ed 
una donna, 1 quali, avvicina
tisi al l 'auto del generale. 
senza profferire parola, han
no scaricato contro di lui 
i loro mi t ra uccidendolo sul 
colpo. 

Un al tro grave episodio si 
è verificato a Cordoba, dove 
un dirigente argentino della 
FIAT. Carlos Bergometti. di 
38 anni , è s ta to ucciso da un 
gruppo di terroristi. 

Bergometti era vicediretto
re delia sussidiaria Materfer 
della Fiat che produce ma
teriale rotabile. A quanto h a 
riferito la polizia, è s ta to uc
ciso da diversi uomini arma
ti . ment re usciva di casa. E* 
il quinto dirigente della F ia t 
• venir assassinato negli ul
timi quat t ro anni . 

In tan to il maggiore Carlos 
Alberto Bardot della polizia Ì tucho. 

di Trelew ha confermato la 
scomparsa dell'ex senatore 
radicale Hipolito Solari Yri-
goyen. Il primo annuncio del
la scomparsa era s ta to da to 
martedì scorso dalla moglie 
del senatore che al suo arri
vo a Trelew non aveva tro
vato il mari to ad at tenderla 
all'aeroporto. Ciò rafforza l'i
potesi di un rapimento da 
par te di una squadra fascista. 

E* s ta to comunicato inoltre 
ufficialmente che dopo circa 
due set t imane di detenzione, 
è s ta to espulso dall 'Argentina 
il sacerdote statunitense Ja
mes Weeks. accusato di aver 
svolto « at t ivi tà sovversive ». 

Il Comitato antifascista 
contro la repressione in Ar
gentina informa in un co
municato che sono s ta te ra
pite Liliana Delfino, moglie 
di Santucho, la moglie di 
Menna e un loro figlioletto, 
nonché un al t ro bambino pic
colo che si trovava insieme 
a loro e di cui non si è potuto 
stabilire l 'identità. 

Questo — sottolinea il co
municato — non è che l'en
nesimo caso di accanita per
secuzione e spietata repres
sione contro familiari di mi
litanti (non vengono rispar
miati nemmeno i bambini) 
che si somma al sequestro, 
denunciato il 16 luglio scorso 
dalla s tampa italiana, di Ma
nuela Elmina Santucho e Cri
st ina Silvia Navajas de San-
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CITTA' DEL CAPO. 19 
La Chiesa riformata olande

se sud-africana, che rappre
senta generalmente il punto 
di vista del parti to nazionale 
Afrikaner al potere, non ha 
condiviso il parere espresso 
dal sinodo ecumenico delle 
chiese riformate riunito a 
Cit tà del Capo sulla legitti
mità dei matrimoni misti sul 
piano razziale. Essa si era a-
s tenuta dal votare su tale 
argomento mentre tutt i gli 
al tr i delegati presenti al si
nodo si erano espressi a fa
vore della legittimità dei ma
trimoni misti. 

Il capo della Chiesa rifor
mata olandese sud-africana 
Koot Vorster, fratello del pri
mo ministro John Vorster, ha 
dichiarato alla radio sud
africana che ia chiesa da lui 
rappresentata «approva alcu
ne decisioni prese mentre ne 
disapprova a l t re» spiegando 
che la chiesa sud-africana è 
d'accordo con il sinodo sul 
fatto che il matrimonio non 
è soltanto « un "affare perso
na le» ma anche « u n a que
stione che interessa le fami
glie e la società ». « Però — 
ha aggiunto — la chiesa sud
africana non può accettare 
quanto affermato dal sinodo 
secondo cui "lo s ta to non ha 
il dir i t to di vietare i matri
moni mist i"». 

• * • 
LUSAKA. 19 

Le proposte formulate ieri 
dalla conferenza di Win-
dhock non aderiscono a nes
suna delie richieste dell'ONU 
circa il futuro della Namibia 
e costituiscono anzi un espe
diente per la formazione di 
« un governo quisiing » nel 
territorio: lo ha dichiarato 
oggi a Lusaka l'Alto Commis
sario dell'ONU per la Nami
bia. Sean MacBride. il quale 
ha aggiunto che l 'annuncio 
fatto a Windhoek « non ot
tempera alla richiesta delie 
Nazioni Unite di libere ele
zioni » in Namibia. 

Si è appreso intanto che la 
commissione della conferen
za di Windhoek ha aggiorna
to i suoi lavori al 31 agosto. 
da ta indicata dal'.'ONU pei" 
la fine della presenza suda
fricana nel territorio. 

L'« organizzazione del po
polo dell'Africa di sud ovest » 
(SWAPO) ha respinto oggi le 
decisioni delia conferenza di 
Windhoek (organizzata dal 
governo sudafricano), alla 
quale non ha partecipato. 
che prevedono, probabilmen
te ent ro la fine dell 'anno, la 
costituzione di un governo in
terinale fino al 31 dicembre 

• 1978. da ta indicata come pos
sibile per l'accesso del ter
ritorio all 'indipendenza. 

Scontri a Madrid dopo una messa per il giovane ucciso 
MADRID, 19 

Una messa è s ta ta celebrata ieri sera nel quartiere perife
rico di Vallecas, a Madrid, in suffragio dei giovane Francisco 
Javier Verdejo, morto venerdì scorso ad Almeria, ucciso da 
una guardia civile mentre stava tracciando delle scritte su 
un muro. 

Al termine della cerimonia la polizia è intervenuta per 
disperdere i presenti, effettuando delle cariche. Testimoni 
oculari hanno visto alcune persone rimanere ferite negli 
scontri ed essere portate ad un vicino pronto soccorso. 

Gli scontri sono durati unu mezz'ora: i giovani hanno 
gridato slogan contro la polizia e «Javier, fratello, non ti 
dimenticheremo». La polizia ha caricato con le camionette 
e fatto uso degli sfollagente. Sono stat i compiuti diver.s» 

arresti. In precedenza, il vescovo ausiliare di Madrid aveva 
declinato l'invito dell'« Associazione democratica della gio
ventù». la stessa che ha dato vita alla funzione di ieri sera, 
di celebrare una messa in sulfragio di Verdejo. 

Un'altra manifestazione religiosa si è svolta ieri nella 
cit tà di Pamplona dopo quelle tenute martedì a Malaga e 
Granada. Martedì sera la polizia era intervenuta contro un 
gruppo di giovani manifestanti nel centro di Madrid. 

Ieri .scia diversi partiti di sinistra, tra cui quello demo
cristiano di Joaquin Iiuiz Gimenez. il Part i to socialista operaio 
spagnolo, il Part i to socialista popolare, il Parti to comunista, 
hanno reso pubblico un documento di protesta per la morte 
di Verdejo, chiamando i giovani, soprat tut to gli universitari, a 
«sol ida ri zzare con la protesta». Nella foto: La chiesa di 
Madrid durante la messa. 

Dopo l'uccisione d i due uff icial i americani nello scontro a Panmunjon 

In allerta gli eserciti in Corea 
Riunite le commissioni congiunte 

Scambio di proteste fra RDPC e USA — Pyongyang: « Provocazione premeditata » — Venticinque 
aerei statunitensi inviati nella zona come « misura cautelativa » — Campagna anticomunista a Seul 

PYONGYANG, 19 
Una riunione delia commis- j 

sione militare congiunta d' 
armistizio svoltasi nel pome- ! 
riggio e durata due ore non 
pare abbia a t tenuato la ten- ) 
sione al confine t ra le due i 
Coree dopo il sanguinoso in- | 
cidente avvenuto ieri, quando 
due militari — il tenente 
Mark Barret, 25 anni , e il 
capitano Arthur Bonipas di 
33 — sono rimasti uccisi in 
uno scontro con bastoni e 
asce da militari nord-corea
ni. Nello scontro ci sono sta
ti anche numerosi feriti, t ra 
i quali cinque nord-coreani. 
La riunione si è svolta nel 
villaggio di Panmunjom dove 
è accaduto l'episodio e dove 
a suo tempo si svolsero le 
t rat tat ive per la fine della 
guerra di Corea. Nel corso 
dell'incontro vi è s tato uno 
scambio di dure note, n fat
to stesso che questo si sia 
tenuto può tuttavia conside
rarsi uno sviluppo non ne
gativo. 

Come è noto la causa oc
casionale dell'incidente è sta
ta la potatura di alcuni al
beri nella zona smilitarizzata 

eseguita da soldati di Seul 
al comando di ufficiali USA 
senza il consenso delle au
torità nordcoreane. In realtà 
in un confine permanente
mente sul chi vive come quel 
lo intercoreano, dove nessuna 
operazione è possibile senza il 
reciproco consenso, questa po
tatura appare poco spiegabi
le. I dubbi circa la versio
ne americana provengono an
che dalia diffusione di al
cune fotografie dell'episodio, 
le quali fanno supporre che 
da parte USA l'incidente era 
quanto meno atteso. 

Sul piano s t ret tamente mi
litare, tut te le parti — Re
pubblica popolare democrati
ca coreana (RPDC), Stati U-
niti e Corea del Sud — sono 
formalmente in s ta to di al
lerta. Contemporaneamente a 
Seul è stata scatenata una 
campagna anticomunista. -

La RPDC ha annunciato Io 
stato di all'erta con un co
municato diffuso dall'agenzia 
nazionale, il quale dà anche 
notizia di una « vibrata pro
testa » indirizzata ai governi 
degli Stat i Uniti e della Co
rea del Sud e resa nota al-

Contro la vendita del giornale 

A «France-Soir» quarto 
giorno di sciopero 

Il s indacato nazionale dei giornalisti francesi indice 
per il 26 agosto una giornata di lotta e di sol idar ietà 

PARIGI. 19 
Lo sciopero di France Soir, 

il quotidiano parigino del po
meriggio, continua: il gior
nale non è oggi in edicola — 
dove manca per il terzo gior
no consecutivo — e non lo 
sarà nemmeno domani. 

In questo modo, proprio 
quando sembrava che tut to 
stesse per aggiustarsi, i gior
nalisti hanno voluto rispon
dere al nuovo coproprieta-
r.o. Robert Hersant, che ie
ri in una dichiarazione alla 
s tampa aveva brutalmente 
spiegato le ragioni «prati
che» del sub acquisto, defi
nendo « folcloristiche » le pre
se di posizione della reda
zione del giornale. 

Sembrava che si fosse arri
vati ad una via di uscita: in 
serata i giornalisti raggiun
gevano infatti un accordo 
con i due co-proprietari. Paul 
Winkler e. appunto, Robert 
Hersant, in base al quale do
veva essere ripresa la pub
blicazione di France Soir a 
partire da stamane, nel qua
dro di una « tregua » di otto 
giorni durante la quale ia 
gestione del giornale sareb
be s ta ta assicurata da un ex 
amministratore generale. De
sire Goddyn. 

Ma l'intersindacale del gior

nalisti proponeva successiva
mente all'assemblea genera
le di continuare ancora per 
due giorni Io sciopero per 
protestare contro le dichia
razioni di Hersant. 
~ Proprietario del Figaro, di 
altri dieci quotidiani di pro
vincia e di una trentina tra 
settimanali e mensili. Her
sant, finanziere, uomo di de
stra. legato alla maggioran
za. ha acquistato t re giorni 
fa il 50 per cento delle azio
ni di France Soir dal settan
taduenne Paul Winkler che 
ha conservato per sé il 45 
per cento del capitele azio
nario del giornale. 

Con questo acquisto. Her
sant è praticamente diventa
to il « numero uno » della 
stampa francese e con !e sue 
pubblicazioni copre ormai il 
30 per cento dei lettori pa
rigini ed il 16 per cento di 
quelli nazionali. 

Il sindacato nazionale dei 
giornalisti francesi ha indet
to uno sciopero nazionale il 
28 agosto per protesta contro 
la vendita dì «France Soir». 
La « giornata di lotta J> delia 
stampa francese cadrà nell" 
anniversario della legge del 
1944 che proibisce il posses
so di più di un quotidiano alla 
stessa persona. 

la controparte USA nel cor- • 
so della riunione. Tutte le li- > 
cenze sono s ta te revocate. j 

Alla volta della Corea del 
Sud sono decollati da Okino- | 
\vu. nelle ultime ore, 23 aerei l 
americani (caccia F-4 e rico- I 
gnitori KF-4). che andranno j 
ad aggiungersi .ai 54 caccia j 
di cui dispongono gli Usa nel
la zona. Si annuncia inoltre 
ufficialmente il prossimo in
vio di una squadriglia di cac
cia bombardieri supersonici 
del tipo F I 11. Il Pentagono 
ha definito l'operazione una 
« misura cautelativa ». 

Sul merito dell'episodio, la 
nota di protesta nord-corea
na parla di .; un at to di pro
vocazione premeditato » con
tro le guardie di frontiera. 
La nota denuncia che a al
cuni ufficiali dei reparti di 
sicurezza nord-coreani hanno 
agito in s ta to di autodifesa 
dopo essere stat i attaccati 
dai militari americani e sud
coreani ». 

«Se eli imperialisti ame- j 
ricani — dice ancora il do- , 
cumento — oseranno iniziare i 
una euerra sfidando i nostri i 
avvertimenti, essi non potran- ) 
no sfu?2ire a un colpo schiac
ciante->. ' (Quattro suardie ' 
dei servizi di sicurezza — si | 
legge ancora — hanno pa
zientemente dialogato per ol
t re 30 minuti con 2li ufficia
li americani informandoli che 
non avrebbero potuto potare 
l'albero senza il previo con
senso delle autorità della 
RPDC ». « Ma i teppisti del
l'imperialismo americano — 
prosegue l'agenzia — facen
do affidamento sulla propria 
superiorità numerica e bran
dendo asce e bastoni hanno 
compiuto un oltrageioso a t to 
di provocazione percuotendo 
il personale del servizi di 
sicurezza della nostra parte. 
Di conseeuenza questo a t to 
di provoca zione di sorpresa 
ha costretto il nostro perso
nale di sicurezza ad aeire in 
s ta to di autodifesa. Questo 
oltraserioso a t to di provocazio
ne da parte del nemico nel
la zona òi sicurezza congiun
ta era premeditato, ed inte
so a far salire la tensione 
in questa zona ». 

Successivamente la radio 
nord coreana ha informato 
che nel corso della riunione 
della commissione d'armisti
zio T la p i r t e americana ha 
inviato alla nostra una spe
cie di ultimatum Essa sta 
cercando di far apparire che 
sia «tata la nostra parte a 
causare l'incidente, armata di 
a=ce. Ma c'ò non inganna 
nessuno. Le asce usate dal 
nemico auando è avvenuta la 
zuffa sono ora nel'e nostre 
mani Sono asce di fabbri
cazione austriaca, usate dal 
r epT t i dell'esercito dpeli Sta
ti Uniti ». 

Prima che si riunisse la 
commissione d'armistizio li 
cosiddetto « comando dell* 
ONU » aveva inviato una let
tera di protesta al governo 
corcano popolare. La nota so

stiene che « la s trut tura stes
sa dell'armistizio è stata mes
sa in pericolo ». Nel corso 
dell'incontro il contrammira
glio americano Mark Frud-
den « ha esibito — informa 
l'agenzia AP — alcune loto 
dell'incidente scat ta te dalla 
parte dell'ONU (ossia degli 
americani; n.d.r.) a soste
gno della tesi di un'aggres-
sione nord-coreana; ma il ge
nerale nord corcano Han Ju 
Kong ha replicato dicendo 
che è stato il personale del
l'ONU a provocare premedi
ta tamente l'incidente altri
menti non sarebbe s ta to pos
sibile scattare alcune foto 
con il teleobiettivo ». 

I giornali di Seul hanno 
dato inizio a una vasta cam
pagna contro la RPDC. 

Delegazione del PC 
d'Australia 

ospite del PCI 
Dal 16 al 19 agosto è sta

ta ospite del PCI una dele
gazione del Par t i to comuni
sta d'Australia guidata dalla 
compagna Ma vis Robertson, 
segretaria del Comitato ese
cutivo del partito, e compo
sta dai compagni Mervyn 
Nixon e Pierre Slicer del Co
mitato nazionale del PCd'A. 
Presso la direzione del no
stro parti to la delegazione au
straliana è s ta ta ricevuta dai 
compagni Gianni Cervetti 
della segreteria. Gianni Gia-
dresco dei Comitato centra
le. Marta Galli e Vittorio 
Orilia delia sezione esteri. 

La delegazione austral iana 
ha informato sui risultati del 
2.V Congresso del PCd'A. e 
sulle iniziative politiche dei 
comunisti per la difesa del
la democrazia e delle conqui
ste dei lavoratori australiani 

1 nel]e nuove condizioni poste 
I dal ritorno al governo della 

coalizione hberal-conserva-
trice. 

Da! canto suo la delegazio
ne del PCI ha illustrato gli 

j sviluppi della situazione ita
liana dopo le elezioni dei 20 
giugno. 

Nel corso degli incontri po
litici tra le due delegazioni 
si è proceduto a un esame 
dei problemi della situazione 
internazionale e dei movi
menti comunista e progressi
sti mondiali. Sono s ta te in
fine affrontate questioni at
tinenti alla situazione degli 
emigrati italiani in Australia. 

Prima della sua partenza 
dall'Italia !a delegazione au
straliana ha visitato la Fede
razione del PCI di Viareggio 
presso la quale ha avuto in
contri con i dirigenti pro
vinciali del part i to e con 
sindaci e amministratori lo
cali. ed ha presenziato al 
Festival deUT/n/fó e ad al
tre iniziative della campagna 
della s tampa. 

Dal nostro inviato ! 
COLOMBO. 19 

Il vertice dei capi di stato 
e di governo dei paesi non alli
neati si è concluso questa not
te rispettando, sia pure con 
uno sforzo notevole, la tabel-
lu di marcia, che sembrava 
dovesse invece essere dilatata 
fino a domani. La conieren/a 
ha foinidlmente deciso di te
nere la prossima conieren/a 
ttl vertice dei paesi non alli
neati all'Avana nel 1979. I/.i 
conferenza ha anche appro
vato un ampliamento dell'uf
ficio di coordinamento che 
comprende 25 membri tra cu: 
l'organizzazione per la libera
zione della Palestina. 

L'aiininicio che la seduta 
finale .si sarebbe aperta al
le ventuno di qui (le 17 
e trenta ora italiana) era 
htato dato alla conclusione del
la .seduta mattut ina dalla si
gnora Bandaranaike. quando 
restavano ancora da ri^olve-
vere alcuni problemi: la ste
sura della dichiarazione eco
nomica era quasi completata, 
quella della dichiarazione po
litica in uno stadio avanzato, 
mentre nel pomeriggio dove
vano riunirai i ministri degli 
esteri dei paesi non allineati 
asiatici per decidere dell'at
tribuzione di uno dei seggi del 
comitato di coordinamento, 
d i e tra un vertice e l'altro 
funzionerà come unico orga
no permanente. 

Fino a quando non saranno 
distribuiti i documenti appro
vati nella seduta di chiusura 
non sarà facile individuare 
i punti sui quali i non alli
neati hanno compiuto progres
si rispetto al precedente verti
ce di Algeri, né indicare i 
punti sui quali la complessità 
stessa della composi/ione del 
raggruppamento ha imposto j 
hoiuzioni di compromesso. Ma i 
sembra Jin da ora clic si pò.-.- j 
sa afiermare con sicurezza: , 
lì che il raggruppamento dei 
non allineati mantiene una | 
piattaforma comune sui gran- i 
di principi che hanno costitui
to tino ad ora la ixi.se .stessa | 
della loro scelta politica; 2) 
che si è affermata una più 
piena presa di coscienza delle 
dimensioni del problema della 
liberazione economica; 3) che 
si è affermata la coscienza 
della minaccia che l'imperiali
smo fa pesare ancora, dopo le 
dure sconfitte subite negli ul
timi decenni, sui popoli. 

La sensazione elle il verti
ce potesse concludersi entro la 
mezzanotte del 19 si era diffu
sa questa matt ina, quando si 
apprendeva che Gheddafi era 
già parti to ieri sera, seguendo 
la partenza di Sadat. e che 
Tito e Indirà Gandhi sarebbe
ro partiti entro oggi. Senza di 
loro, il vertice difficilmente 
sarebbe potuto continuare. E' 
prevalsa cosi la tendenza — 
manifestatasi fin dall'inizio 
del vertice — a accantonare i 
problemi più scottanti, ma di 
carattere locale o regionale. 

Una delle questioni più scot
tanti . come abbiamo segnala
to nei giorni scorsi, era quel
la del Libano e dei palestinesi. 
Ma quando stamatt ina Fa-
ruk Kaddumi. il rappresentan
te dell'OLP. aveva preso ! i 
parola, si era capito che la 
questione degli avvenimenti 
nel Libano non sarebbe s ta ta 
sicuramente risolta dal verti
ce. Tuttavia, col fatto stesso 
che l'OLP per bocca di Kad
dumi si limitava ad afiermare 
la fedeltà dell'OLP al princi
pio del non allineamento e la 
validità del movimento, nel 
momento stesso in cui ricor
dava che a Tali Zaatar si era
no avuti tremila morti in un 

solo giorno, la organizzazioni 
per la liberazione della Pale 
stina poneva ì non allinea!. 
di fronte ad un problema C!K 
non scomparirà con la concia 
.lione del vertice. 

Il problema del Sahara Oc 
cidentale. che era l'altro pun
to più scottante, è s ta to risoli" 
demandandolo al vertice stia 
ordinario dell'Organizzazione 
dell'Unità Africana dedicato 
alla situazione nel Sahara Oc 
cidentale e nella regione. L" 
auspicio che ne risulti una 
soluzione giusta e durcvoU-
della questione è .-,tato affer 
mato all 'unanimità, una una 
nimità che .->embra viziata d i 
impoitanti, ed essenziali, r: 
M»rve mentali. 

Il rappre.-entante del Ma 
rocco, fXiiiian, che ha parlato 
stamane, ha toccato anche in 
aula il problema, affermali 
do il dirit to del Marocco ad 
incorporare una parte del Sa 
hara Occidentale e lasciare i. 
resto alla Mauritania, citando 
pezze di appoggio giuridiche 
ma ignorando sia gli intero»-. 
del popolo Sarhoui sia le ra 
«ioni economiche dell'espan 
sionismo marocchino verso ì! 
sud. La parola fosfati, la nsor 
sa più concupita del Sahara 
Occidentale, non è mai stat i 
pronunciata. In compenso. 
Osman ha attaccato aperta 
mente il presidente algerino 
Bumcdien. unico tra gli ora 
tori ad aver sollevato il prò 
ulema. 

Il fatto che Osman obbi 
parlato in un'aula semivuot i 
(d'altra parte, i discorsi ufi. 
ciali vengono pronunciati no.. 
per mutare decisioni o convin 
zioni. ma per affermare uff: 
cialmente la propria posizio 
ne» non toglie nulla alla gru 
vita delle sue affermazioni 
egli ha parlato di « conseguen 
ze incalcolabili » nella zona. 
se il fatto compiuto dell'oc 
cupazione marocchina del S.i 
hara occidentale venisse ri
messo in discussione. 

I*» contraddizioni tu t t avn 
non possono far passare in «" 
condo piano gli aspetti positi 
vi di questo vertice, dato che 
nessun consesso internaziona 
le è mai riuscito in cosi breve 
tempo a raggiungere un con 
senso sulle grandi linee di 
orientamento. Waldheim. s" 
gretario dell'ONU. un'organiz
zazione dove il consenso viene 
raggiunto solo talvolta ed a 
prezzo di dibattiti e scontri 
più lunghi ed acuti, ha detto 
di essere rimasto colpito dallo 
«spirito costruttivo» che do 
minava il vertice. 

II vertice chiede, tra le al 
t re cose che si preciseranno 
con la pubblicazione dei doeu 
menti ufficiali, che l'ONU 
stessa tenga una sessione spe
ciale sul disarmo entro l'anno 
prossimo o al massimo entro 
il 1978. Di questo aveva parla
to anche il ministro dcllcdu 
fazione di Malta, che qui rap
presentava Doni Mintoff. il 
quale ha tracciato la s'ngola-
re ed esemplare storia dì come 
Malta, grande base militare 
nel cuore del Mediterraneo. 
abbia fatto la scelta di un ruo 
lo di pace quando tut to sem
brava congiurare contro 11 
successo di qualsiasi iniziati 
va in auesto senso. 

In nottata la conferenza ha 
approvato una risoluzione 
nella quale si chiede il ritiro 
della presenza militare desìi 
Stati Uniti dalla Corca del 
Sud. LT risoluzione avverto 
che nella penisola coreana 
potrebbe scoppiare in qual
siasi momento un conflitto 
di proporzioni mondiali. 

Emilio Sarzi Amadè 

• La nube 
di Seveso: 
che cosa 

ci nascondono 
SeveSO. L'Europeo rivela, nei servizi 

di tre suoi inviati speciali, « le cose 
che ci nascondono »: j veri effetti del
la diossina, ciò che veramente è suc
cesso a Seveso il 10 luglio, quante 
e quali sono le altre « Seveso >» d'Ita
lia. 

T e l £ 1 Z a a t a r . Dal Libano gli in
viati speciali dell'Europeo riferisco
no la cronaca del « campo della 
morte » e fanno luce sulle cause del
l'ultimo bagno di sangue. Le imma
gini, le parole e i fatti dalla trincea . 
assediata e vinta. 

R a d l O p r i v a t e . Per la prima vol
ta un gruppo di esperti ha registrato 
e studiato sistematicamente i pro
grammi delle radio private. Come na
sce un sistema radiofonico libero e 
come esso trova il modo di esprimer
si con una spontaneità a volte anche 
sconcertante. 

LEUROPEO 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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